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CRISI DEI LIBRO E REALISMO FIGURATIVO 

DUE RISPOSTE 
di C A R L O S A L I N A R I 

La Fausta Temi Cialente dono il veleno della rasse- posto? 
ha riproposto in una lettera gnazione e delia rinuncia. 
a me indirizzata un proble-1 pieni dei miracoli di padre 
ma che da alcuni anni è o g - j Pio e delle madonne che 
getto di discussioni e di pò- muovono gli occhi? Dalle 
lemiche; il problema dei l i- j insulsaggini della R.A.I.? Dai 
bri che non »i vendono, degli jfiims americani? La classe 

E non si sono fatti, 
nel corso di questi ultimi 
tempi, dei notevoli passi in­
nanzi? 

Il terzo errore è for&e solo 
una mia impressione: cioè chb 

editori che non stampano, de- i dirigente italiana è. per sua p ^ j f ^ " 6 a c u i s i a p p c l l a 

gli scrittori che stentano a 
campare. Il problema insom­
ma, che oggi si suol definire 
con la formula « crisi del l i­
bro •• Veramente questo pro­
blema H> non intendevo nem­
meno sfiorarlo, quando, in oc 

intrinseca natura, orientata sia considerata in 

verVo I W u r ^ s m o e à ^ Ì S " " U
n" - P ° S t a t Ì C a e g ° ' 

gradazione della cultura: ne Z »'J ?** £** *V%*?" 
ha bisogno per meglio oppri- E f T ^ ? . . d l ^ ° " ^ J ^ f T oppri­
mere all'interno del nostro 
Paese le grandi ma'-se popo­
lari. per meglio poter afl'er-

casione dei premi Viareggio, mare i.miti della guerra, del-
parlavo di crisi del romanzo.Il-, violenza, della conquistò 
Alludevo allora a una cr is i 'E per questa campagna oscu­
l i qualità del romanzo e noni rantista impegna i mezzi pos-
ad una cri.-i della vendita dei-senti di uno Stato moderno 
romanzi (in certe situazioni, e deH'r>rsani2/a?ione eccle-
infatti, potrebbe anche darsi 
il caso di un romanzo riusci­
tissimo che si vende pochis­
s imo). E alludevo « a un pub­
blico nuovo di milioni di uo­
mini e donne > ideale; non di 
lettori effettivi di romanzi, 
ma di persone che con la lo­
ro presenza e la loro attivi­
tà hanno modificato la real­
tà italiana. Il peso delle loro 
opinioni, dei loro sentimenti, 
delle loro aspirazioni non può 
essere ignorato da uno scrit­
tore di oggi, se non a patto 
di deformare e stravolgere la 
realtà e ad essi lo scrittore! 
deve guardare come pubbli­
co ideale e potenziale a cui 
si rivolge te vuol trovare il 
linguaggio adatto ad espri­
mere una simile nuova si­
tuazione. Solo questo volevo 
dire. Che poi gli scrittori si 
trovino in una penosa situa­
zione economica (cosi come 
la stragrande maggioranza del 
popolo italiano) è esatto, e 
ad essi va senz'altro la no­
stra simpatia e la nostra s o ­
lidarietà: ma le difficoltà eco­
nomiche di chi fa la pro­
fessione di scrittore incidono 
stilla quantità dei romanzi 
che escono e. in misura solo 
molto mediata, sulla qualità. 

Tuttavia, visto che il pro­
blema della crisi del libro è 
stato posto, cerchiamo di dire 
la nostra opinione. Le cause 
sono, evidentemente, diverse 
e concomitanti. Ci sono le 
cause più esterne (quelle 
contro cui maggiormente si 
battono gli editori): il prez­
zo della carta, le facilitazio­
ni concesse alle pubblicazio­
ni periodiche, e negate per i 
libri e così via. Ma sono le 
meno importanti. Ci sono poi 
le precarie condizioni econo­
miche dei lettori in specie 
di quei ceti che tradizional­
mente costituivano la grande 
maggioranza dei compratori 
(i ceti medi) . E. d'altra par­
te. l'organizzazione della dif­
fusione del libro in Italia non 
ha saputo fronteggiare il 
restringimento del mercato 
tradizionale, raggiungendo le 
nuove grandi masse di c i t ta­
dini che sono entrate nella 
storia e s i , sono avvicinate 
alla cultura. Vi sono milioni 
di persone che oggi potreb­
bero acquistare libri: sono 
quelle persone (operai e con 
tadini) che partecipano alle 
assemblee di partito o del 
sindacato che discutono, che 
scioperano, che leggono re ­
golarmente i giornali, che s o ­
no state liberate dall' igno­
ranza proprio dall'azione de l ­
le organizzazioni democrati­
che e sono state introdotte 
nella circolazione delle idee 
Es=e costituiscono un pub­
blico nuovo, vivo, entusia 
sta. ansioso di leggere e di 
imparare (pei conoscerlo ba 
sta entrare qualche volta in 
una sezione del Partito): ma 
è un pubblico che non va in 
libreria, che non ha la pos­
sibilità di fare quattro pa 
nel pomeriggio per passare 
da Hoepli a dare un'occhiata 
alle novità librarie. E' un 
pubblico a cui il libro biso­
gna portarlo là dove v ive 
r- lavora: nella fabbrica. 
nei campi, nelle frazion. 
nelle borgate periferiche. F-
questo viene fatto in m> 
sura ancora non , soddisfa 
cente. solo da noi. daSI^ 
organizzazioni Dolitiche e s in­
dacali. e non da quel settore 
importantissimo dell'organiz-j 
zazione della cultura italianaJ 
che è l'organizzazione della! 
diffusione del libro. \ 

Vi è inoltre, la qualità sca­
dente di moltissimi libri: e i 
molti libri cattivi nuocciono 
anche alla diffusione dei l i ­
bri buoni. Proprio qualche 
giorno fa incontrai un amico 
indignato e disgustato. A v e ­
va fatto uno sforzo (è un, 
operaio) e aveva comprato 
un romanzo, quello di Fen»> 
gì io uscito da poco neìla col ­
lana di Vittorini. Era r ima­
sto cosi disgustato dalla let­
tura che. probabilmente, per 
molti mesi non compre: a più 
un libro. Fenoglio non solo 
ha scritto un cattivo roman­
zo ma ha ancho compiuto 
uns cattiva azione. 

Al fondo del problema, pe­

s i s t i c a . Altro che tradizione 
.italiana di non leggere! Se 
non ci fosse la lotta delle or­
ganizzazioni popolari e delle 
forze più vive della cultura 
a quest'ora, con grande gioia 
degli americani, il fumetto 
rappresenterebbe il libro di 
testo di tutti gli italiani. Ed 
ò sul terreno della lotta per 
una cultura libera, moderna 
e nazionale che =i risolve a n ­
che il problema della crisi del 
libro. 

,. \ 

* 

renza alla realtà e alla vita 
di oggi. La tradizione deve 
essere interpretata ed elabo­
rata alla luce delle esigenze 
di produzione e di lotta del 
momento attuale, solo in 
questo modo il pacati- s'inse­
risce nel presente e ne di­
venta il lievito indispensabi­
le. E nella tradizione bisogna 
saper distinguere gli elementi 
progressivi da quelli statici e 
regressivi. Ma a quale tradi­
zione allude Purificato? X.mi 
ce lo diee. 

Comunque il pioblema che 
egli ha posto mi pare essen­
ziale per lo sviluppo del m o ­
vimento realista. C'è da au­
gurarsi che venga approfon­
dito non tanto con discussio­
ni teoriche, quanto con la 
creazione di nuove e sempre 

.'migliori opere di pittura. 

PARLA UNO DEGLI SPELEOLOGHI 

Fauna trogloditica 
nel fondo della Grava 

La prima grotta esplorata nel Mezzogiorno — Speculazioni 
del giornale di Lauro — Come si è svolto il viaggio negli abissi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI. 2. — Abbiamo ri­
cevuto in redazione, oggi, la 
visita di ur.o dei componenti 
1?. spedizione del prof. Paren-
zan, che è rientrata dalla 
esplorazione della Grava d^l 
Vesolo. nel territorio del Co­
mune d: Laurino: il sii? An­
gelo Zoccoli. 

La visita era motivata — 
giustamente — dai commenti 
contrastanti f non tutti favo­
revoli elio la spedizione Pa-
renzan ha trovato sulla stam­
pa cittadina e nazionale. E il 
sig Zoccoli ha voluto perciò 
fornirci m primo luogo delle 
pi emozioni sui dati e risul­
tati tecnici e scientifici della 
impresa. 

Abbiamo appreso iti tal mo­
do che 'a visita alla Grava si 
è «volia come segue: 

La base di partenza è stata 
a'iestlta in una prima conca 
naturale, profonda circa sette 
met<-<. e eh normale accesso, 
perché fornita di una scala di 
legno costruita dai contadini 
del hiosro Da! fianco destro di 

tale conca, e sotto una volta 
rocciosa, si apre il vero e pro­
prio ingresso della Grava, e 
di qui è stata dunque calata 
la scala d t coida lungo la qua­
le s-oiio scesi gli esploratori, 
fino al fondo della Grava, po­
sto sessanta metri più in ba'-
so. Sia la scala, sia la corda 
di sicurezza, erano assicurate 
a due tronchi d'albero, pog­
giati sull'orlo della voragine. 

Giunti al fondo della Grava. 
gli esploratori hanno sistemata 
e murata la lapide in onore 
di Loubcn-s, quindi il telefono, 
si <ono pei inoltrati per circa 
trecento metri, qussi sempre 
n p-anu, sal\o un breve salto 

di sette nietu. superato facil­
mente con le corde. Essi hanno 
trovato acqua e pozze, ma — 
poiché non erano forniti di 
stivali di gomma — le hanno 
evitate, tenendosi su uno stret­
to passaggio esistente lungo la 
parole. 11 tentativo di utilizza­
re uno zatterino di fortuna 
(due pneumatici d'auto colle­
gati da un elemento di scala) 
è costato un bagno a qualcuno. 

Finalmente, e?;i sono giunti 

II gruppo di alpinisti svizzeri, che tentò infruttuosamente la 
scorsa primavera di raggiungere la cima dell'Everest, è di 
nuovo partito per cercare di arrivare alla vetta della dande 

montagna entro il prossimo autunno 
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anche se non mi è stata dì- * 
rettamente richiesta, al com­
pagno Purificato. Il quale in 
un interessante articolo a p ­
parso nel luglio scorso su 
questo giornale poneva alcu­
ne questioni riguardanti il 
movimento reali-ta nella pit­
tura ' 

Si deve dare subito atto a 
Purificato di aver posto il 
problema centrale che sta og­
gi davanti al movimento rea­
lista: quello del legame con 
la tradizione. Avendo rotto 
con le correnti cosmopoliti­
che moderne avendo intro­
dotto nella pittura i conte­
nuti nuovi ispirati dalle lot­
te, dalle sofferenze, dalle 
aspirazioni e dalle speranze 
delle masse popolari, il m o ­
vimento realista ha bisogno' 
ora, in modo sempre più e v i ­
dente e meditato, di riallac­
ciare le fila della nostra tra­
dizione nazionale. D'accordo, 
d'accordissimo. Ma Purificato 
commette, a mio parere, tre 
errori. Da una parte non si 

UN (,HAìM)i: VIAGGIO PER 1 CANTIERI DELI/ ABBONDANZA 

Le bianche torri del Don 
^^ ______ * . . . 

Lungo il Canale Lenin - Verdi pascoli dov'era la steppa - 150 milioni di 
metri cubi di sterro - Dieci giorni di navigazione - La chiusa numero 13 
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accorge che queir* impegno 
contenutistico *. queh"« atteg-> 
g i à m e n t o programmatico, 
preconcetto, a volte settario 
e dogmatico > di cui egli par­
la e che rimprovera al movi ­
mento realista è stato un m o ­
mento necessario e indispen­
sabile della rottura che si 
doveva operare con le cor­
renti cosmopolitiche se non 
si voleva correre il rischio di 
essere rapidamente riassorbi­
ti e se si voleva — come si è 
fatto — costituire un movi ­
mento con una sua chiara fi­
sionomia e una sua interna 
vitalità. 

Certo un movimento simi­
le è pieno di difetti e di er ­
rori, certo non basta fare un 
quadro realista per fare un 
bel quadro. Ma — e questo 
è il secondo errore di Puri ­
ficato — la qualità di cui i 
critici borghesi ci rimprove­
rano la mancanza è una qua­
lità che i quadri realisti, a n ­
che quando1 saranno dei c a ­
polavori, non potranno my. 
avere: è la qualità per cui la 
forma non viene considerata 
in rapporto alle cose che d e ­
ve rappresentare, ma come 
valore a se stante. E' evide t-
te allora che noi assolviamo 
con indulgenza i pittori rea­
listi dalle accuse della critica 
cosmopolitica, e invece siamo 
severi nel criticarli da un a l ­
tro punto di vista. E non s o ­
no forse alcuni anni — per lo 
meno due o tre — che il prò 
blema della qualità, intesa 
come sforzo per elaborare un 
linguaggio nuovo e corrente 
in legame con la nostra tra 
dizione, è stato più volte e 
sempre più insistentemente 

MOSCA, «settembre. 
Stalingrado! L'eroica ciUa 

ci saluta con una sinfonia di 
sirene. Sembra che i battelli 
di tutto V immenso bacino 
del Volga sì siano dati ap­
puntamento, oggi, per la fe­
sta... 

Scendiamo a terra, e, sa­
lita una grande scalinata di 
pietra, sbuchiamo in via de l ­
la Pace. E' tardi, ina i mar­
ciapiedi sono ancora pieni di 
gente. 

Dalla collina di Marnai si 
scorgono chiaramente, alla 
luce dei fanali, i dintorni del­
la città. Sul cielo, illuminato 
dai bagliori di un temporale 
lontano, si profilano le gigan­
tesche gru, e si riesce ad im­
maginare facilmente anche 
ciò che la linea dell'orizzonte 
nasconde: il paesaggio dei 
cantieri della centrale elet­
trica di Stalingrado, gli sbar­
ramenti protettivi di foreste, 
e, lontano, in fondo, il canale 
Volga-Don... 

Sinfonia di sirene 
Da Stalingrado siamo par­

titi domenica 27 luglio, a 
mezzogiorno: seguiamo la 
corrente sino a Krasnoar-
meisfc, dove comincia, in un 
gomito del Volga, il canale 
Lenin. 

Una folla formicolante di 
decine di migliaia di perso­
ne si è raccolta intorno alla 
tribuna. Il «< Giuseppe Sta­
lin >» in testa, i battelli si al­
lineano uno dietro l 'altro; 
sono decine di imbarcazioni 
piccole e grandi, ferme sullo 
specchio argenteo del mare 
che arde sotto il sole caldo 
di luglio. All'entrata del ca­
nale si leva la maestosa sta­
tua di Stalin. 

Eccolo, finalmente, questo 
canale che doveva essere, nel 
pensiero di Lenin, uno degli 
strumenti più potenti per la 
trasformazione della natura 
in Russia: il canale costruito 
dal popolo sovietico secondo 
il piano di Stalin nella no­
stra epoca, nell'epoca stali­
niana: il canale che unisce in 
un solo sistema le vie navi-'frontone. II ministro taglia 

all'imboccatura di una seconda 
voragine, che allo scandaglio è 
apparsa profonda circa 35 me­
tri; ma non l'hanno affrontata 
perché ciò non era previsto, e 
per farlo avrebbero dovuto 
disporre, nel luogo dove si 
trovavino, di una base analo­
ga a quella allestita alla su­
perfìcie, con scala di corda, te­
lefono, ecc.... Inoltre la spe­
dizione non era affatto prepa­
rata a trattenersi a lungo sot­
toterra, tanto è vero che gli 
esploratori non avevano seco 
né cibo, né bevande (nemme­
no un po' di cognac!), né co­
perte, ma soltanto qualche 
lampada elettrica e qualche 
pila di scorta. 

Usciti dunque nuovamente 
alla superficie, essi hanno suc­
cessivamente localizzata, sulla 
via del ritorno, una seconda 
voragine, che si sono limitati 
a scandagliate, e che pare sia 
:n comunicazione con la Grava 
di Vesolo 

Quanto ai risultati scientifie 
della spedizione: il sig. Zoccoli 
ci ha assicurato che essi sono 
soddisfacenti; il prof. Paren 
zan è sicuro di avere scoperto 
alcune nuove specie animali 
appartenenti alle famiglie de 
gli apilionidi, isopoti e acari 
cavernicoli. Comunque, gli 
esemplari di fauna trogloditi­
ca da lui ritrovati, saranno 
esaminati da numerosi specia­
listi, fra i quali i proff. Toschi 
dell'Università di Bologna. Ser-
vazzi dell'Università di Torini, 
Dresco dell'Università di Pari 
gi, Scìacchitano dell'Università 
di Firenze. La Greca e De 
Lerma dell'Università di Na­
poli, Cerniti e Piersanti della 
Università di Roma, Chapuis 
di Tolosa. 

Fin qui il nostio visitatore. 
il quale ha tenuto anche a sot­
tolineare che la Grava di Ve­
solo è la prima grotta esplorata 
nel Mezzogiorno, il che — egli 
ha ribadito — costituisce cer­
tamente mi fatto di notevole 
interesse scientifico, che me 
ritn tutto l'appoggio della 
stampa. 

Molto bene. Ma perché allo 
ra il capo della spedizione, 
prof. Parenzan, ha voluto le 
gare la sua impresa — né ro 
mantiea ré sportiva, d'accordo. 
ma. ammettiamolo, scientifica 
— non diciamo a un partico­
lare giornale, ma piuttosto a 
una particolare e provincialis-
sima speculazione, cui si è 
stucchevolmente abbandonato 
il meno « scientifico •> dei gior­
nali napoletani, quello, manco 
a dirlo, della flotta Lauro? 

E' certo che se si dovesse 
giudicare la spedizione del 
prof. Parenzan alla stregua 
delle sciocchezze che quel gior­
nale ha pubblicate, in esalta­
zione assai r ù di sé e dei suoi 
«inviati» che della speleobio-
logia, il giudizio non potrebbe 
essere facilmente positivo; e 
questo spiega largamente il ri­
serbo di quasi tutta la stampa 
italiana. 

Tuttavia, forse.» la confusio­
ne — sebbene provocata dallo 

IL PREMIO SESTRI LEVANTE 

Mezzo milione 
a Ziflaina 

SESTRI LEVANTE, 2 
Pieno successo -ha ottenuto 

la Mostra di pittura apertasi a 
Sestrl Levante per l'assegna­
zione del premi offerti dalla 
Amministrazione c o m u n a l e 
della città a pitori italiani e 
francesi. 

La giuria del Premio compo­
sta dai signori Ocule, M. M. 
Guynet, R. Thomas, G. Gram-
mont, Dor de la Souchere, L. 
M. De Bernardis, E. Zanzl, A. 
Ross e M. De Micheli ha pro­
ceduto all'assegnazione dei 
premi nel modo seguente- Per 
gli artisti francesi: 1) ex aequo 
Maurice Savin per la « Spiag­
gia di Sestrl », lire 300.000; Giu­
seppe Pressmane, per « Porto-
bello», L. 300.000; 2) Jean Piau-
bert per * Le rondini » L. 200 
mila; 3) Emil Sabouraud per 
«La chiesa di Sestrl», L. 100 
mila; 4) Mireille Mihai'e per 
* Prima della burrasca », lire 
100.000. 

Per gli artisti italiani: 1) pre­
mio, Giuseppe Zigaina per 
e Ulivi a Sestri ». lire 500.000; 
21 ex aequo, E. Paolucci per 
« Lungomare a Sestri ». lire 
150.000 e Libero Verzetti per 
t Vicolo a Sestri ». lire 150.000: 
31 A. Pizzinato per «La baia del 
silenzio» L. 100.000: 4) M. Reg­
giani per * Motivi Sestresi » li­
re 100.000. 

Sono state segnalate le ope­
re del pittori Rambaldi e Ve-
spignani, fuori concorso. 

Tutta In cittadinanza di Se­
stri ha circondato di simpatia 
i pittori che hanno soggiorna­
to fra di essa, testimoniando 
particolarmente i suoi senti­
menti alla fine della cerimonia. 
quando un gruppo di ragazze e 
di vecchi pescatori ha offerto 
alle personalità presenti diver­
si «souvenlrs» caratteristici: 
velieri in bottiglia, modellini 
di barche, cestini di pesci e di 
frutta del luogo. Da parte lo­
ro tutti gli artisti premiati, con 
gesto encomiabile, hanno volu­
to offrire le loro opere al Co­
mune di Sestrl Levaste. 

II glorioso battello « Giuseppe Stalin » in navigazione lungo 11 canale Lenin, che ha unito il Volga al Don. 

gabili del bacino del Don, 
migliaia di chilometri di af­
fluenti del Volga e tutti i 
mari della zona europea de l ­
l'URSS: il mar Bianco, il Bal­
tico, il Caspio, il mar Nero 
e il mar d'Azou. 

1} comizio di inaugurazio­
ne è terminato, e il ministro 
dei Trasporti fluviali del­
l'URSS, Z. Sciakov, sale a 
bordo del *r Giuseppe Stalin » 
Lentamente entriamo nel ca­
nale. Per tutti è un grande 
momento. La commozione ci 
stringe la gola, ci fa* brillare 
gli occhi: ecco un'immensa 
opera compiuta, oggi. E do­
mani. domani... Il grande; 
confuso e trionfale coro del­
le sirene dei battelli che et 
accompagnano è carne uno 
squillo di vittoria. Ci awici-
niamo ad un arco di trionfo 
tutto bianco: « Gloria al gran­
de Stalin », è scritto sui 

u 
il-

largo nastro rosso teso da­
vanti alla prima chiusa: mi­
gliaia di spettatori ne se­
guono con lo sguardo i lembi 
che cadono nell'acqua. Poi la 
chiusa si apre. 

Il battello sciuola nella dar­
sena, salutato dall'evviva di 
decine di migliaia di voci. 

Due piloti — il vecchio 
Ivan Smtrnou, nato sul Vol ­
ga, e Popov, un marinaio del 
Don — si mettono al t imone 
per condurci sul fiume nato 
in mezzo alla steppa. L'acqua 
trasparente, verde-azzurra del 
Don, innalzata prima di li­
vello di 44 metri dalle po­
tenti stazioni di pompaggio, 
si abbassa di 88 metri dopo 
la linea di separazione, riem­
pie il bacino, e il nostro bat­
tello, poco a poco, sale salu­
tato ancora una volta da mi­
gliaia di voci. 

Giovani, eleganti alberi 
accompagnano le rive del ca-

UN FILM INGLESE AL FESTIVAL DEL CINEMA AL LIDO 

la s omufa 
Olitala e Inumi smtmietit i - un ' interprete slmlonlitiva - Argentina demagogica 

DAL NOSTRO INVIATO SFEC1ALE 

VENEZIA. 2 
i Mandy e ur.'aitro film 3ui 

bambin-.. Dopo uno degli epi­
sodi del film d: Bla?eit:. do­
po :"! film ebraco, quello del­
la Germania ds Bo~r., e il 
francese Giochi proibiti, ecco 
l'inglese Mandy. Questo Festi­
val - grande » comincia a sem­
brare una continuazione del 
Festival per ragazzi. E a sin­
dacare dalle reazior.2 del pub­
blico. che usa applaudire i Min 
proprio nei punti più ^cooti-

rò. vi è la profonda crisi che; temente emotivi. c"é da crede-
travaglia tutta la cultura ita-jre che i ragazzi. :n questo Fe-
Mana e che rende così opa- stivai, «rano molto di più di 
ca. mortificata, priva di s!an- quello che non ?embra I 

to osare ed aperta ai più mo­
derni metodi di rieducazione 
dei sordi dalla nascita. Questo 
conflitto divide i due coniugi, 
ma salva Mandy. E la sua rie-
ducaz:one alla parola coincide 
con la riconciliazione definiti­
va dei due coniugi. 

\ja parte migliore del film « 
forse la Mia intenzione docu­
mentarla. :1 suo sguardo ana-
ht.co sui s.stemi moderni di 

Matdy Miller, la sbalorditiva 
Interprete. 

Ien al Festnal e stato pre­
sentato anche il film argentino 
Le acque scorrerlo torbide, in­
terpretato e ' diret:o da Hugo 
Del Carni e dalla attrice ita­
liana Adriana Benetti. E un 
film estremamente duro e spie­
tato sullo sfruttamento del 
braccianti agricoli nell'alto Pa-
ranà. Assistiamo allo spettaco­
lo di padroni «die; dall'animo 

cura della "ordita Infantile. La»di negrieri, che hanno diritto 

ciò la nostra vita intellettua­
le. Dove dovremmo imparare 
l'amore per il libro, per la 
buona lettura, per ia cultu­
ra? Xella scuola sempre più 
insidiata dai clericali, «empre 
più piatta e conformista, s e m ­
pre più macchina che stam­
pa diplomi (in specie la d i -
la canfe scuola confessionale). 
sempre meno fulcro di una 
fui tura intensa, viva, moder-
M ? Nel f i r m a l i che diffon-

Mandy. comunque, é un buon 
film: onesto, sincero, corretto. 
Esso racconta la storia di due 
giovani coniugi ì quali hanno 
una bambina sorda fin dalla 
nascila e conseguentemente 
muta- TI dissidio sull'avvenire 
ùella bambina è inevitabile: da 
una parte il padre e la sua fa­
miglia conservatrice vorrebbe­
ro nascor^lere la bimba agli 
occhi del mondo e chiuderla 
— quasi per vergogna — In 
uno splendido isolamento. Dal­
l'altra la madre è spinta a tut-

ler.ta educaz.cne di Mandy al 
la paiola costituisce la prm 
cipale e co-tir.ua sospensione 
drammatica del film, e ne è 
l ' o t t u r a stessa, in ciò il film 
trova i suoi moment: più poe-
J.c». Alexander Makendncfc. è 
il regista del film. Di lui ave-
vamo visto recentemente una 
gustosa satira. Lo scaldalo del 
vestito bianco, e s« pure quel­
la ci sembra una vena miglio­
re. occorre dire che egli si è 
cimentato con successo ancbt 
in questo difficile genere 
drammatico. E ber» vendano 
film d: questo genere, che, sen­
za essere dei capolavori, han­
no il pregio dell'onestà e dei 
buoni sentimenti. Un eloffio 
particolare va alla piccola 

di vita e di morte sui brac­
cianti. Assistiamo, infine, alla 
rivolta vittoriosa degli schiavi. 
Purtroppo, trattandosi di un 
film argentino, sorgono ì più 
vivaci sospetti sulla sincerità 
della impostazione sociale. E 
infatti il film si svolge parec­
chi decenni fa. e lascia chia­
ramente intendere che ades­
so in Argentina è tutto cam­
biato; e che i braccianti non 
sono più sfruttati. TI che è per 
lo meno ridicolo; e purtroppo 
«uscita spesso il riso l'aver 
ceelto una situazione di rottu­
ra estrema, di una stravolta 
crudeltà, una situazione che il 
regista non riesce a sostenere 
con ortoortuna drammaticità 

In quanto a mediocrità, pa­

rti) non c'è davvero da lamen­
tarsi. Un certo sbalordimento 
ha suscitato ad esempio, tra i 
critici, la proiezione del film 
Iranhoe. dell'americano Ri­
chard Thorpe. Thorpe è noto 
come regista del film di Tar-
zan, e questo colorato luanhoc, 
con Robert Tayìor. Elizabeth 
Taylor e Joan Fonia ine. non è 
diverso da tanti Robin Hood 
a base di frecce, duelli funam­
bolici, armature e amori nel 
vecchi castelli. Un film che 
nessuna persona serzz sogne­
rebbe di sostenere come com­
petitore in m Festival inter­
nazionale. Perchè dunque è 
stato presentato? Perchè il film 
è della Metro Goldwin Mayer 
e la Metro già lo scorso anno 
andò m bestia quando un suo 
idiota film fu rifiutato dal Fe­
stival in base al regolamento. 
Quest'anno nessuno ha avuto 
il coraggio di sollevare un in­
cidente. Ma cosa accade mai? 
Ranno paura del leone della 
nota marea americana? TI fat­
to è che quando si tratta di 
film americani e di certe case 
ruggenti n u*a — scusateci il 
gioco di parole — un metro 
assai diverso dal consueto. 

«ale. Al di là del le colline 
gialle e grigio cenere che si 
profilano poco lontano è la 
steppa arsa, bruciata dal s o ­
le... In questa zona semi de­
sertica l'acqua è un tesoro 
prezioso: è dovuto alla m a n -
canza di acqua se ben di­
ciotto dei raccolti di questi 
ultimi c inquantanni «orto «ta­
ti cattici e poueri. Ma tra 
poco, qui, si perderà il signi­
ficato della parola, «s icc i tà»-
l'acqua del Don irrigherà 
questa terra dove nasceranno 
i frutteti, dove- matureranno 
il grano, l'uva, il cotone e i l 
riso; duemila ettari di ter­
reno saranno di verdi pa­
scoli. 

L.a "scala,, del Volga 
Andiamo aranti nel uiap> 

gio, stiamo salendo uno ad 
uno i a gradini » del la serie 
delle chiuse, la celebre « «ca­
l a » del Volga. Ripenso tra 
me al discorso del ministro 
dei Trasporti fluviali. 

«Il compimento della co­
struzione del canale Lenin — 
*ia detto dalla tribuna — co­
rona gli sforzi eroici dell'in­
tero popolo sovietico, poiché 
tutto il paese ha contribuito 
alla creazione di questo pri­
mogenito dei cantieri del co­
munismo-. 

v / costruttori del canale 
hanno fatto un lavoro di por­
tata gigantesca: più di 150 
milioni di metri cubi di la­
vori di sterro, quasi tre mi­
lioni di lavori in cemento e 
cemento armato; e tutto in 
soli tre anni!». 

Si fa notte mentre saliamo 
sempre più sv, verso la li­
nea di divisione delle acque. 
Ecco te bianche torri della 
chiusa numero nove, le sue 
sottili colonne pavesate di 
bandiere. 

Decima notte di navigazio­
ne. I riflessi rossi e verdi che 
ci indicano il cammino si ri­
flettono nell'acqua leggermen­
te increspata del canale. 

L'arco dall'elegante disegno 
della chiusa n. 13 si profila 
sul cielo pallido, schiarito 
dalle prime luci dell'alba. 

vede uri considerevole au­
mento della produzione di gra­
no, di riso, del cotone e di al­
tri raccolti nella Transcauctsia 

Gli scienziati delle Bepub 
bliche transcaucasiche rendono 
un valido aiuto ai colcosiani 
nell'ulteriore sviluppo dell'a 
gricoltura. I selezionatori del-
1 Azergaigian. per esempio, ne 
gli ultimi tempi hanno svilup 
pato 17 nuove varietà di gra­
no; tutte queste varietà ver­
ranno usate dalle fattorie col­
lettive entro la fine del 1955-
Fra poco i colcosiani riceve­
ranno mille tonnellate di se­
menti di queste nuove varietà. 

Gli economisti dell'Armenia 
aiutano i colcosiani nella for 
mulazione dei loro piani per 
lo sviluppo delle loro fattorie. 
Nel distretto di Ashtarak, i 
coltivatori di una fattoria col­
lettiva hanno conseguito gran­
di successi lavorando secondo 
questi piani a lunga scadenza. 

LE PRIME 

L'immagine 
meravigliosa 

Siamo andati a vedere * L'im­
magine meravigliosa » con una 
certa curiosità dovuta al fatto 
che, dopo «Domani è troppo 
tardi » e <* Teresa », questo è 
il film veramente hollywoodia­
no di Anna Maria Pierangela 
che in America hanno infelice­
mente battezzato con l'insulso 
nome di Pier Angeli. 

La Pierangeli (noi ci ostinia­
mo a chiamarla cosi) aveva ri­
velato al suo debutto qualità 
notevoli: era spontanea, since­
ra e sensibile. Poteva certa­
mente diventare impegnandosi 
una delle nostre migliori at­
trici. Per ora Hollywood l'ha 
lasciata com'era, data anche 1* 
sciolta personalità del regista: 
vedremo se qualche altro regi­
sta saprà sfruttare meglio le 
qualità della giovane attrice, 
o se Hollywood finirà per stan­
dardizzarla nel tipo di ingenua 
provocante. 

Sul film in questione, poco 
da dire. Al centro della vicen­
da, sta un truffatore cinico e 
privo di scrupoli (Stewart 
Granger) che sposa una gio­
vane pittrice affinchè essa di­
pinga le copie di un famoso 
quadro del Rinascimento rap­
presentante il Salvatore. Suc­
cede che il candore e la bontà 

stesso prof. Parenzan, _ e per d e „ a raga22a p r e v a l g o n o s u l 
quali interessi non sappiamo — 
non è necessaria, e certamen­
te i risultati scientifici della 
impresa, se saranno quelli che 
il professore spera, potranno 
permettere un giudizio meno 
riservato. 

A. S. 

Sepolto da una frana 
in fondo ad un pozzo 

CHATEAULIN. 2. — Squadre 
di soccorso lavorano febbrilmen­
te da Ieri per trarre In salvo 
l'agricoltore Louis PelIIet, rima­
sto bloccato in seguito ad una 
frana in fondo ad un pozzo che 
egli stava scavando « 8 metri 
di profondità. 

Alcune grosse pietre crollan­
do hanno tonnato un arco sul 
corpo dell'agricoltore in modo 
che egli non è rimasto schiac­
ciato dalla frana. Mei pozzo vie­
ne pompato ossigeno mentre si 
sta provvedendo a rimuovere 11 
terreno franato. 

cinismo dell'avventuriero che 
alla fine restituisce il vero 
quadro alla chiesa in cui era 
custodito. 

Ricca giovane e bella 
...e anche un po' sciocchina, 

forse. Alludiamo alla protago­
nista del film, una ragazza 
americana con le su accennate 
caratteristiche, la quale si in­
namora a Parigi di un giovane 
francese. Pure il padre della 
ragazza era stato tanti anni 
prima a Parigi e vi aveva co­
nosciuto una donna, nota can­
tante in un club notturno, che 
poi è la madre della ragazzina 
romantica. 

Inutile dilungarci troppe: ai-
la fine, padre e madre e i due 
giovani colombi, li vedremo 
uniti, felici e contenta a diffe­
renza di noi che abbiamo do­
vuto assistere a questa cara­
mellosa e sciocca storiella d'a­
more immersa in un technico­
lor dalle tonalità insopporta­
bili. v ice 
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V E R R À ' I N A U G U R A T A A M A R S I G L I A 

La casa'macchina 
Si inaugura in questi giorni 
Marsiglia un colossale edifi­

cio di abitazione; la notorietà 
del suo progettista, le polemi­
che suscitate durante le fasi 
di progettazione e costruzione, 
le inusitate proporzioni con­
centrano su questa specie di 
città verticale l'attenzione di 
architetti, urbanisti, igienisti, 
sociologhi. 

In un parco di 3 ettari, in 
un unico corpo di 137 metri 
di lunghezza, 24 di spessore e 
60 di altezza, con 27 piani iso-
Iati da terra da 36 pilastri 
contenenti tutte le condutture 
dell'acqua, dell'energia elet­
trica e della fognatura, in 
questo edificio che l'ideatore 
ama definire «.unità di abita­
zione», trovano asilo 1600 

marito e moglie; marito, mo­
glie e un figlio maschio; ma­
rito, moglie, un figlio maschio 
e una figlia femmina; marito 
moglie e suocera; celibe o ve­
dovo, studenti, ecc. 

Tutti gli alloggi sono su due 
piani: nella parte bassa la cu­
cina e il soggiorno a doppia 
altezza, nella parte superiore 

dell'architettura europea. C 
un uomo che dall'altro dopo­
guerra traccia grandi piani di 
una » civilizzazione macchini­
sta » che dovrebbero elimina­
re ogni problema. La casa e 
la città — afferma — in que­
sta epoca della macchina d e ­
vono funzionare come macchi­
ne. Solo offrendo ad ogni la-

persone, tutti i tipi di negozi 
Qui Timsce "il c a n a ì e ' V o l g a - | d a 1 tabaccaio ai parrucchiere 

Don. 
A. SCIAttOV 

CoJlakraDO* in U.I.S.S. 
fra sdenziati e rtkosiairi 
MOSCA, 2 (Tass). — Il pro­

getto di direttive del XIX Con­
gresso del Partito comunista 
per il V Piano quinquennale 

TOMMASO CHIARETTI 'per lo sviluppo dell'URSS pre-

per signora, dal droghiere al 
calzolaio, un centro commer 
cialc, campi di gioco, solarium, 
dispensario, infermeria, den­
tista. 

Nella sua ossatura comple­
tamente in cemento armato. 
infilati come tanti cassetti, vi 
sono gli appartamenti, « l e cel­
lule», totalmente prefabbrica­
to che possono comporsi e 
«comporti la 337 combinazioni; 

le camere, il bagno, le docce» 
il guardaroba. N'ente finestre 
ma una loggia come unico ser­
ramento. Aria condizionata. 
niente gas, niente fuoco: tutto 
funziona elettricamente. Gli 
accessi e' vari appartamenti 
sono situati su delle vere e 
proprie strade interne che ta 
gliano longitudinalmente Tedi 
ficio ogni tre piasi. Un intero 
piano è riservato ai servizi 
comuni dove trovano posto i 
negozi come abbiamo detto. Il 
centro commerciale, i clubs, 
la lavanderia, l'ufficio postale, 
telegrafo, telefoni, farmacia e 
perfino una cappella per pre 
gare. 

Il progettista di questo ma­
stodontico complesso è l'archi 
tetto Edoardo JeannereL noto 
col pseudonimo di Le Corbu-
sier, svizzero di nascita, fran­
cese di adozione. E" uno dei 
«grandi» de l rinnovamento 

voratore uno « standard « di 
conforto potremo rare di esso 
un «pìccolo borghese che ri­
nuncerà alla lotta di classe »T 

ARTURO MORELLI 

Un frante meteorite 
•vocipfta i l AffjMliiia 

CORDOBA, 2. — Nella provin­
cia di Cordoba è caduto sabato 
notte un grande meteorite. ch« 
ha aperto un cratere del diame­
tro di quaranta metri, ed sta 
provocato un incendio che ka 
devastato diversi cesi di forata. 

n bolide è caduto in «ma i o -
resta disabitata tra i «Ulani di 
QUIUDO • di San Jose. Gli aM« 
tanti di questi vfDacgl 
dichiarato che la «palla < 
co» è acesa stonando 
menta, piombando quindi m 
ra con un potente 


